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SINTESI N. 20 DEL 17 LUGLIO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazioni del presidente

Il Presidente riferisce che le consultazioni sulla proposta di legge n. 530 relativa alla viabilità rurale verranno svolte, come concordato con il Presidente della III Commissione con la quale il provvedimento è assegnato in sede congiunta, lunedì 22 settembre 2003 alle ore 10.00.

In ordine alla richiesta avanzata dal Sindaco del Comune di Torino di un incontro con la II Commissione relativamente al progetto di riforma della legge regionale in materia di lavori pubblici riferisce che l’audizione verrà calendarizzata nella seconda metà del mese di settembre, compatibilmente alla disponibilità del Sindaco.

Relazione sulla petizione popolare per l’installazione di una fermata dell’autobus sapav nei pressi dell’istituto per la ricerca e la cura del cancro di candiolo (ircc)

Viene posta in votazione ed approvata all’unanimità la relazione conclusiva da inviare all’Aula ai sensi dell’articolo 109 del Regolamento del Consiglio, sulla petizione popolare con la quale era stata richiesta l’installazione di una fermata dell’autobus SAPAV nei pressi dell’Istituto per la ricerca e la cura del cancro a Candiolo.

Hanno partecipato alla votazione i rappresentanti dei gruppi FI, AN, UDC, Lega Nord Piemont – Padania, DS, i Democratici - L’Ulivo, Rifondazione comunista, Misto Unione civica riformatori, Comunisti italiani.

Parere sulla proposta di deliberazione n. 408: 

“modifiche ed integrazioni dell’allegato a della deliberazione del consiglio regionale 29 ottobre 1999, n. 563-13414 (indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)”.

presentata dalla giunta regionale

Il Presidente introduce l’argomento evidenziando come la VII Commissione, a cui il provvedimento è assegnato in sede referente, abbia espresso, nella seduta del 10 luglio 2003, parere di massima favorevole sulla pdcr e deciso di chiedere il parere consultivo della II Commissione in merito ai criteri di programmazione urbanistica contenuti nella parte seconda dell’allegato A della proposta di deliberazione. 

Con la pdcr 408 la Giunta regionale propone al Consiglio di modificare la DCR n. 563-13414 del 29 ottobre 1999 con la quale era stata innovata la programmazione regionale del commercio a seguito della riforma del settore introdotta dal decreto legislativo 114/1998 e recepita a livello regionale dalla lr 12 novembre 1999, n. 28.

Conseguentemente le amministrazioni comunali avevano dato avvio al processo di adeguamento dei propri strumenti urbanistici secondo gli obiettivi fissati dalla normativa ed in sintonia con l’evoluzione del sistema economico distributivo.

Le modifiche che ora si propongono sono finalizzate a meglio calibrare l’azione di indirizzo ai comuni rispetto alle scelte di programmazione commerciale, particolarmente per ciò che attiene alla disciplina delle grandi strutture di vendita localizzate nelle vaste aree delle periferie urbane.

Viene distribuito il quadro comparato della pdcr 408 e della deliberazione radice predisposto dal Settore Commissioni legislative - Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica.

L’Assessore al Commercio evidenzia che le modifiche introdotte sono dirette:

· all’introduzione, per gli insediamenti commerciali superiori a mq. 1800, della valutazione di impatto ambientale sulla viabilità nonché di vincoli per la quantificazione dei parcheggi

· agli elementi innovativi introdotti in relazione alle verifiche di compatibilità ambientale

· alla contestualizzazione dei procedimenti di rilascio delle autorizzazioni amministrative per le grandi strutture di vendita e delle concessioni edilizie 

· ad introdurre meccanismi atti a favorire l’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali in rapporto alla programmazione commerciale regionale.

Nel corso del dibattito che segue vengono svolti interventi in ordine:

· alle problematiche relative alla proliferazione delle multisale cinematografiche nelle zone di insediamento commerciale anche in rapporto alla crisi delle sale cinematografiche nei centri storici urbani

· alle modalità di calcolo del fabbisogno aggiuntivo di parcheggi derivante dall’insediamento di una multisala ed all’opportunità di elevare l’attuale rapporto costituito da un posto macchina ogni 10 metri quadrati di superficie utile lorda 

· all’eventualità di introdurre una quota parte di parcheggi custoditi per le multisale nonché vincoli alla loro destinazione d’uso in modo da evitare successe riconversioni in altre entità commerciali

· all’importanza che le prescrizioni relative ai nuovi contenuti dei piani regolatori generali vengano stabilite con una legge e non con un atto deliberativo

· all’opportunità che venga celermente predisposta dalla Giunta regionale e presentata al Consiglio una specifica iniziativa legislativa per introdurre modifiche alla legge urbanistica regionale

· alle modalità di reperimento di aree private per i parcheggi al servizio degli esercizi commerciali

L’Assessore replica approfondendo le questioni relative all’insediamento delle multisale ed all’individuazione dei parametri atti a calcolare il fabbisogno di parcheggi.

Al termine del dibattito viene espresso parere favorevole a maggioranza sulla deliberazione n. 408. 

Esprimono parere favorevole i rappresentanti dei gruppi: FI, AN, UDC, Lega Nord Piemont – Padania, non partecipano al voto i rappresentanti del gruppo DS ed esprime voto contrario il rappresentante del Gruppo Comunisti italiani.

Licenziamento testo unificato proposte di legge n. 14 e n. 87

“deviazione della circolazione degli autoveicoli pesanti dalla strada statale 33 del lago maggiore all'autostrada a/26".

Il Presidente riassume l’iter istruttorio dei progetti di legge (iter 14 e iter 87), n. 14 (presentato dai Consiglieri regionali Manica, Marcenaro, Muliere, Placido, Riba, Riggio, Ronzani, Suino, Tapparo) e n. 87 (presentato dai Consiglieri Valvo, Ghiglia, Botta, Rossi Giacomo, Salerno) che sono confluiti in un testo unificato.

Rammenta che con tale iniziativa legislativa si intende concedere contributi agli automezzi pesanti destinati al trasporto stradale di merci al fine di deviarne la circolazione dalla strada statale 33 del Lago Maggiore verso l’autostrada 26, in modo da tutelare l’ambiente, riducendo l’inquinamento atmosferico, e da sviluppare il turismo nella zona lacuale.

Ricorda che sul testo unificato la Commissione, nella seduta del 16 novembre 2000, aveva espresso parere di massima favorevole, per l’invio in I Commissione per la valutazione della norma finanziaria.

Acquisito il parere favorevole, con richiesta di modifiche, della I Commissione era stato poi deciso l’invio del provvedimento all’Unione europea per la verifica di conformità con la legislazione europea in materia di aiuti di stato.

Giunge ora la nota inviata dalla Rappresentanza italiana presso l’Unione Europea a Bruxelles con la quale si anticipa la dichiarazione di compatibilità (decisione del 9 luglio 2003) dell’aiuto di stato contenuto nel provvedimento a condizione che l’articolo 2 sia emendato come indicato nella nota stessa..

Viene pertanto posto in distribuzione il testo, predisposto dal Settore Commissioni legislative - Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica, riscritto nella formulazione indicata dall’Unione europea e con la norma finanziaria adeguata e contestualizzata al 2003.

Il testo unificato viene approvato all’unanimità dalla Commissione.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Lega Nord Piemont-Padania, U.D.C, Democratici di Sinistra. 

Vengono nominati relatori i Consiglieri Gianluca Godio e Giuliana Manica.

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica


